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Equipe ACR_ Arcidiocesi di Sorrento | Castellammare di Stabia 

Siamo in Onda! 

MESE DELLA PACE 2010 

 

 

 

INTRODUZIONE 

Salve, e buon anno a tutti i vostri gruppi ACR dall’equipe diocesana! 

E’ diventata nostra abitudine preparare, per alcune fasi dell’anno, un sussidio che possa integrare le vostre 

attività parrocchiali o magari dare semplicemente degli spunti, per provare a seguire dei percorsi comuni 

per poi ritrovarci a vivere insieme dei momenti di festa! 

 

Da più di quarant’anni, l’Azione Cattolica dedica il Mese di Gennaio alla riflessione e all’approfondimento 

del tema della Pace, a partire dal tradizionale Messaggio che ogni anno il Santo Padre scrive per il 1° 

Gennaio in occasione della Giornata Mondiale della Pace. 

La caratteristica di questa fase è che ogni anno il centro nazionale elabora e promuove un dossier per il 

Mese della Pace. 

Il cammino sarà accompagnato da un’iniziativa di carità, che da molti anni, ogni mese di gennaio, coinvolge 

i soci di AC dai 4 ai 14 anni, che s’impegnano in prima persona per sostenere un progetto di solidarietà. In 

passato si sono raggiunti obiettivi importanti, come la costruzione di una scuola interetnica a Sarajevo e 

due scuole per ex bambini soldato a Makeni, in Sierra Leone.  

Dopo aver collaborato nel 2009 con Altromercato, l’iniziativa di pace 2010 ci porta invece in Terrasanta al 

fianco del CAB (Catholic Action of Bethelehem). Ogni ragazzo aderente riceverà assieme alla stampa 

associativa Foglie Ac e Ragazzi di gennaio un mini pc che presenta loro l’iniziativa del Mese della Pace 2010. 

Sarà possibile sostenere il progetto di Betlemme attraverso l’acquisto di una chiavetta usb (che funziona 

anche da bracciale!) del Mese della Pace. 

 

Come centro diocesano abbiamo sempre sostenuto e promosso tali iniziative e anche quest’anno abbiamo 

deciso di farlo. Il punto di partenza resta l’iniziativa annuale “Siamo in Onda” e i suoi obiettivi principale 

fase per fase (vedi guide d’arco) da non perdere mai di vista nella programmazione.  

A seguire proponiamo una sintesi del dossier elaborato dall’equipe ACR nazionale e un articolo di Carlotta 

Benedetti, segretaria dell’ACR nazionale, che ci spiega e ci sintetizza il messaggio di pace che l’ACR vuole 

lanciare quest’anno.  Come conclusione poi, vi lanciamo qualche proposta per i vostri cammini parrocchiali, 

che possa essere di preparazione alla Festa della Pace del 6 febbraio 2010 che si terrà a Sorrento. 

 

Idea di fondo - RADIO PACE  

Durante il Mese della Pace i ragazzi scopriranno che mettersi in comunicazione con gli altri significa darsi da 

fare per cercare ciò che ci fa entrare in sintonia vera con l’altro che abbiamo accanto. Riflettendo 

sulle relazioni che vivono nei vari ambienti di vita quotidiana (famiglia, scuola, sport, gruppo ACR…) si 

interrogheranno su come "sintonizzarsi" con gli altri in modo da valorizzare la ricchezza/originalità di 

ciascuno,sperimentando così la bellezza della diversità e impegnandosi a costruire vere relazioni di pace, 

anche quando questo costa fatica. 
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Ricercare la giusta frequenza che ci mette in comunicazione con gli altri, significa innanzitutto imparare ad 

avere una particolare attenzione all’altro per porsi in ascolto delle necessità, dei bisogni, delle esigenze e 

delle attese del prossimo, in modo da individuare la bellezza e l’unicità del "suono" di ciascuno nel 

contrasto dei "rumori di fondo" (l’egoismo, l’indifferenza, la presunzione o semplicemente la disattenzione) 

che spesso rendono difficile la comunicazione. 

La riflessione sui mezzi di comunicazione che i ragazzi utilizzano per costruire e mantenere vive le loro 

relazioni li aiuterà a capire che, a volte, proprio l’utilizzo esclusivo di questi mezzi può diventare una sorta di 

schermo protettivo che impedisce la relazione vera; è importante allora che i ragazzi ritrovino la curiosità di 

andare verso l’altro/Altro (in una relazione che è fatta di incontro) e riscoprano le caratteristiche 

irrinunciabili di un rapporto vero: condivisione, tempo, incontri. 

Insieme scopriranno l’importanza delle "vere relazioni" che richiedono impegno, dedizione per superare 

quegli ostacoli che rendono difficile la comunicazione. I ragazzi possono trasmettere il messaggio di amore 

affrontando le tentazioni che a volte sono più forti, senza arrendersi e mischiarsi con la "folla". 

La Festa della Pace sarà spunto per ciascuno per confermare la propria disponibilità a sintonizzarsi con gli 

altri e a condividere un tratto della propria esistenza, scambiando sia emozioni sia stati d’animo con i propri 

"compagni di radio". 

Nella consapevolezza che solo nell’amore per l’altro scopriamo il tenero amore di Dio, i ragazzi saranno 

aiutati a scovare quello che, ancora oggi, porta un messaggio di pace. 

 

 
 

L’INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ 

SegnoPer n.6/2009 articolo “La Frequenza giusta” di Carlotta Benedetti 

Una radio, un computer, una chiavetta usb, un cinema… cosa hanno in comune queste parole? 

La risposta è semplice: sono tutti gli elementi dell’iniziativa che l’ACR ha pensato per il Mese della Pace 

2010, in cui ai bambini e ragazzi di tutta Italia sarà chiesto di sintonizzarsi sulla giusta frequenza per 

costruire relazioni di pace con chi ci sta intorno. 

Ricercare la frequenza giusta non è mai facile: richiede una grande capacità di ascoltare i bisogni, le 

necessità e i desideri di chi ci sta di fronte, separando il suono buono dal “rumore di fondo” che spesso ci 

distrae. E questo è tanto più difficile quando le persone con cui cerchiamo di comunicare stanno lontane da 

noi. Nel Mese della Pace 2010 ai bambini e ai ragazzi dell’Acr sarà chiesto proprio di sintonizzarsi sia con i 

loro vicini sia con bambini e ragazzi un po’ più lontani. 

Il progetto di cooperazione di quest’anno, infatti, sarà a favore della Terra Santa e in particolare di 

Betlemme, prima “casa” di Dio sulla terra, segno di quell’attenzione che tutta l’associazione ha nei luoghi 

originari della nostra fede: in particolare raccoglieremo fondi per ristrutturare l’Auditorium della Catholic 

Action of Bethlehem per offrire ai ragazzi e ai bambini della Cisgiordania un luogo dove crescere e 

condividere idee e progetti. Uno spazio di dialogo con il mondo, di approfondimento e di riflessione 

condivisa che sia segno tangibile di pace, ma anche un’opportunità di lavoro per la manodopera 

disoccupata di Betlemme e delle nuove occasioni culturali ed educative per le giovani generazioni di questa 

terra. 

Carica la Pace: non saranno solo le parole che rivolgeremo ai bambini e ai 

ragazzi durante il mese della Pace, per invitarli a creare relazioni di pace 

intorno a loro… sarà anche lo slogan che accompagnerà quest’iniziativa 

legata al nuovo gadget, una chiavetta usb, dove i ragazzi potranno caricare i 

loro file di pace! 

Il verbo caricare ci rimanda, infatti, all’idea positiva del mettere in 



3 

 

movimento il desiderio di pace di ognuno di noi per trasmetterlo agli altri e al tempo stesso ci richiama al 

linguaggio dell’informatica e all’operazione di salvare canzoni, immagino e quanto vogliamo proprio su una 

chiavetta. La chiavetta, il cinema, la radio sono strumenti che permetteranno ai ragazzi di scoprire, che 

mettersi in comunicazione con gli altri, significa darsi da fare per capire cosa ci fa entrare in sintonia vera 

con loro, non solo con i nostri compagni di scuola o con gli amici della palestra, ma anche con i bambini e i 

ragazzi di Betlemme, che proprio grazie alla collaborazione di tutti i gruppi Acr avranno la possibilità di 

sperimentare vere e concrete frequenze di pace. 

 

BREVE STORIA DELLA CATHOLIC ACTION DI BETLEMME 

L’Azione Cattolica di Betlemme (Catholic Action of 

Bethlehem – CAB) è un istituto non profit nato nel 1952 

come parte integrante delle attività della Custodia 

Francescana di Terra Santa. L’istituto sorge nella via del 

pozzo di Davide, nel cuore della città, e ospita lo storico 

pozzo del re Davide di cui si parla nel secondo libro di 

Samuele. CAB è al servizio dei bisogni sociali e ricreativi 

della popolazione di Betlemme fin dalla sua nascita, 

senza alcun pregiudizio di razza o religione, ed è gestito 

da un consiglio composto da membri della comunità 

che lavorano su base volontaria. 

IL PROGETTO 

Il progetto di ristrutturazione dell’auditorium del CAB si pone l’obiettivo di: 

- migliorare l’incidenza del CAB a livello sociale, culturale e ambientale; 

- Dare una vera educazione ai bambini affinché essi non ricevano solo un’educazione formale, ma che 

crescano come esseri umani buoni e di buon carattere. CAB ha l’obiettivo di impartire un’educazione di 

base dal punto di vista morale e spirituale secondo valori fondamentali, aiutando anche 

nell’orientamento della formazione per il lavoro; 

- Usare l’auditorium per le attività come eventi culturali, concorsi letterari,spettacoli teatrali ecc.; 

- Fornire opportunità di lavoro alla manodopera disoccupata del posto; il progetto coinvolgerà, infatti, 

390 persone; 

- Incrementare i collegamenti e le collaborazioni con le scuole e le organizzazioni locali che potranno 

usare l’auditorium per loro proiezioni o eventi. 

Il progetto si estende su di un’area di 430 metri quadrati e mira a 

recuperare il vecchio auditorium del CAB, costruito molto tempo 

fa e ora in cattive condizioni. Tutto ciò ha spinto il direttivo del 

CAB a sentire necessario il rinnovo dei locali, indispensabili per la 

società di Betlemme. Una volta terminato, l’auditorium sarà 

pronto a ospitare i giovani della città palestinese e dei villaggi 

circostanti. Infatti, anche i campi profughi potranno beneficiare 

dei servizi e delle attività dell’auditorium del CAB. Il progetto del 

rinnovo dell’Auditorium non creerà solo opportunità di lavoro, 

aiutando a generare reddito e offrendo servizi pubblici, ma avrà 

anche effetti positivi sociali e culturali per tutta la comunità di 

Betlemme. Inoltre il progetto realizzerà maggior equità ed efficienza nella preparazione di tali strutture e 

servizi, che costituirà anche una questione di serio interesse nazionale nel processo di crescita e sviluppo. In 

altre parole, il progetto non produrrà solo benefici per i bisogni locali, ma anche per quelli correlati agli 

obiettivi dello sviluppo nazionale. 

 

Suggerimenti: Su youtube potete vedere un video dal nome “CARICA LA PACE” che presenta il progetto. 
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IDEE PER UN CAMMINO NEI GRUPPI 

 

- CARICARE la Pace 

Nel riflettere sulla proposta nazionale, come presidenza ed equipe, abbiamo pensato di 

proporre all’interno dei cammini dei nostri gruppi ACR, un percorso fatto di ricerca di quelle 

immagini, purtroppo ormai rare, di pace. Rare non perché non ci siano; ma perché tra tutti i 

mezzi di comunicazione a nostra disposizione siamo inondati di immagini cariche di violenza, 

indifferenza, disaccordo, litigi… le vediamo in tutte le trasmissioni tv, sono lo sfondo dei 

videoclip della musica che ascoltiamo,in internet, sono i cartoni animati e i telefilm che 

guardiamo e sono le stesse immagini che scorrono sotto gli occhi dei bambini e dei ragazzi 

dell’ACR. L’idea è allora quella di stimolare i bambini e i ragazzi a ricercare immagini di pace 

da poter caricare sulla chiavetta usb che contribuirà a realizzare il progetto di solidarietà che 

l’Acr sostiene quest’anno. 

La chiavetta, personale o di gruppo, aiuterà a mettere in circolo queste immagini perché 

saranno lo strumento con cui ciascuno le condividerà all’interno del gruppo. 

 

- CONOSCERE la Pace 

Si può approfondire con i ragazzi la conoscenza di tante situazioni di non-pace che oggi sono 

presenti nel mondo e di cui i media ci parlano pochissimo. E’ naturale che vi sia un confronto 

tra la distruzione che un conflitto porta e le immagini di pace che i ragazzi avranno trovato. 

Può quindi essere presentato, in maniera mediata dagli educatori, il messaggio di Benedetto 

XVI: "Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato". 

(Suggerimenti: è interessante presentare ai ragazzi il video realizzato per l’apertura 

dell'United Nations Climate Change Conference 2009 a Copenhagen.) 

 

- COMUNICARE la Pace 

La studio delle attività precedenti può rendersi concreto nella realizzazione di uno spot, un 

programma radiofonico, un manifesto ecc., dove i ragazzi s’impegnano a comunicare la Pace. 

E’ importante che i ragazzi siano protagonisti, scelgano loro le modalità e i temi che ritengono 

più interessanti (messaggio del Papa, iniziativa annuale o altro). Il frutto del loro lavoro può 

essere presentato agli altri gruppi parrocchiali, alla comunità e soprattutto nel corso della 

festa diocesana della Pace. Qui i ragazzi, muniti della chiavetta usb, caricheranno i file sul pc 

diocesano e se è possibile, saranno proiettati nel corso della festa, e comunque caricati sul 

sito diocesano (www.acsorrentocastellammare.it). 

(Suggerimenti: Per un programma radiofonico basta un microfono e un pc! Alcuni programmi 

come Nero Wave Editor, Nero Soundtrax, Windows Movie Maker (già presenti nei vostri pc) 

sono di facile utilizzo…un po’ di creatività, e il gioco è fatto!) 

 

- PREGARE per la Pace 

(dal dossier nazionale) 

Caro Gesù, 

ci hanno raccontato che 20 anni fa 

c’era un muro che divideva in due la città di Berlino, ed in pratica il mondo. 

Una barriera in cemento alta circa tre metri e mezzo e lunga più di 155 Km. 

Noi non eravamo ancora nati. 

Per questo è difficile comprenderne le ragioni, 

ma siamo felici che, grazie all’opera di tanti uomini e donne di buona volontà,  

quel triste monumento sia stato abbattuto. 

Caro Gesù, ancora oggi vengono costruiti muri di separazione, 


